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Occorre una nuova volontà politica per la lotta all’abusivismo commerciale. 
 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  
 

preso atto 
 
delle dichiarazioni del Questore di Rimini sul fronte dell’abusivismo commerciale  
che afferma “ siamo ai primi di giugno e la situazione è già insostenibile” , “ siamo 
già all’emergenza, nell’ultimo fine settimana abbiamo rilevato una quantità enorme 
di venditori abusivi”; 
 

constatato 
 

che l’organizzazione di una efficiente ed efficace azione di contrasto a questo 
fenomeno che imperversa sulla spiaggia di Rimini da oltre dieci anni non è stata 
messa in campo neanche dalla nuova Amministrazione Comunale   
 

evidenziato, 
 

che a tutt’oggi non sarebbe  stata consegnata neppure a tutti i vigili impegnati 
sulla spiaggia, la divisa estiva  composta da maglietta polo, pantaloni, berretto, 
scarpe da tennis, con un ricambio , comportante per l’A.C. una spesa ad personam di 
circa 150 euro, mentre la fornitura complessiva ammonterebbe a  3.300 euro; 
 che, inoltre, gli stessi vigili,  sono privi della bomboletta spry urticante per 
autodifesa, perché non addestrati con un corso di 8 ore ; 
 

sottolineato 
 

che una seria azione di contrasto a oltre 500 venditori abusivi su 15 km. di spiaggia 
e la sera sui viali della marina, non si può sostenere concretamente  con appena  30  
vigili,   divisi : 
fra  i tre distaccamenti territoriali della Polizia Municipale di Miramare ( da Piazzale 
Gondar di Bellariva, al confine con Riccione), del  Distaccamento Centrale ( da 
Bellariva a Rivabella), del  Distaccamento di Viserba ( da Rivabella a Torre Pedrera); 



in tre turni , al mattino dalle 7,30 alle 13,30,  con una squadra di 4 vigili, e il 
pomeriggio dalle 13,30 alle 19,30, con un’altra squadra di 4 vigili ;  
che di giorno  non sono in grado di controllare 60 bagni a Rimini sud, 80 a Rimini 
Centro, 120 a Rimini Nord ; 
 e così la sera, dalle 19 alle 1 di notte, una pattuglia di 2 vigili, nelle tre zone, non è in 
grado di fare fronte ai venditori abusivi, un centinaio lungo il camminamento dietro 
le cabine da Bellariva a Miramare, di  viale Vespucci a Marina Centro, di Rivabella,dii 
Viserba e Torre Pedrera  ; 
 
che le squadre non sono costituite sempre dagli stessi vigili, impiegati anche fuori 
orario per fare le multe ai divieti di sosta o destinati al mattino al mercato del 
sabato, e tutto ciò a scapito della concentrazione nella lotta all’abusivismo 
commerciale , della conoscenza dei venditori abusivi, delle fonti di 
approvigionamento, dei depositi merce,  degli alloggi dove abitano; 
 

chiede 
 

quando verrà consegnata la divisa estiva a tutti i vigili  impegnati in spiaggia contro 
i venditori abusivi e la dotazione della bomboletta spry urticante per autodifesa; 
 
se l’A.C non si rende conto che per contrastare concretamente l’abusivismo 
commerciale occorre almeno un organico di 60 uomini, preparato 
professionalmente, preferibilmente di volontari, da impiegare nei tre ambiti 
territoriali , con  squadre di 10 vigili, nei  doppi turni , da suddividere in vere e 
proprie ronde, per presidiare l’arenile, supportate da una pattuglia automontata per 
il recupero della merce sequestrata; 
 
se ogni squadra di vigili , non debba essere integrata con 1 agente della Capitaneria 
di Porto e della Polizia di Stato, da chiedere nell’ambito del Comitato per l’Ordine 
Pubblico e la Sicurezza ; 
 
se non sia necessario da parte della Amministrazione Comunale: 
 

a) Informare con campagne pubblicitarie, cartelli in spiaggia, manifesti, annunci 
publifono, che l’acquisto dai venditori abusivi è vietato dalla legge e si 
rischiano sanzioni pecuniarie; 

b) Dare attuazione alla legge, da parte della Polizia Municipale con azioni in 
“borghese “, elevando le sanzioni in modo diffuso e per importi ragionevoli 
nei limiti consentiti dalla norma; 



c) Controllare le auto e i furgoni carichi di merce contraffatta, sia durante gli 
spostamenti dalle centrali di rifornimento, ( da smantellare), che nei luoghi di 
sosta, verificandone il contenuto e la provenienza;  

d) Istituire un numero verde presso la Polizia Municipale per dare la possibilità 
agli operatori economici e ai cittadini di segnalare la presenza di venditori 
abusivi, di depositi di merce contraffatta e di locazioni occupate 
irregolarmente dai venditori abusivi;  

e) Utilizzare attraverso Convenzioni tra Istituzioni, Categorie economiche, 
Istituti di Vigilanza, le Guardie Giurate a presidio delle zone a rischio 
occupate dai venditori abusivi, a supporto della Polizia Municipale e delle 
Forze dell’Ordine.    l 

 
se non sia necessaria una nuova volontà politica, rispetto alle precedenti 
Amministrazioni Comunali, per significare una svolta nella lotta all’abusivismo 
commerciale, che non può ridursi ad azioni spot o blitz, enfatizzati sui giornali, visto 
il continuo incremento dei venditori abusivi, di anno in anno, ma che si traduca in un 
progetto operativo organico e in una azione estesa e continuativa che coinvolga 
operatori economici, cittadini, Polizia Municipale e Forze dell’Ordine, finalizzata ad 
impedire ai venditori abusivi l’accesso sulla spiaggia e l’occupazione sistematica e 
reiterata dei viali e dei marciapiedi della nostra marina. 
                
                                                                                          Gioenzo Renzi 
   
     


